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Ai Membri del Consiglio di Amministrazione, 
ai Soci, al Revisore dei Conti  
dell’Associazione Oasi S. Antonio 
 

 

Cari Soci e Care Socie,  

le festività natalizie che stiamo celebrando pongono all’attenzione di tutti noi il 

mistero dell’Incarnazione: Dio per amore si fa uomo, assumendo su di sé la nostra 

fragilità e la nostra piccolezza. Tale evento di salvezza interpella la nostra fede e ci 

ricorda la vocazione che distingue l’impegno della nostra Associazione. Nata dal cuore 

sacerdotale di Don Francesco Donsì, essa è segno e strumento di carità e di 

promozione umana, soprattutto per quanti oggi sono piccoli e fragili: anziani, 

svantaggiati, portatori di handicap, indigenti… 

Nell’augurare a tutti voi un anno ricco di speranza, faccio appello al comune 

ideale che ci accomuna, alla collaborazione nella comunione e al concreto e generoso 

servizio che vedrà la nostra Associazione impegnata in tutte le sue componenti a 

studiare – nel dialogo e nel confronto – tipologie di servizio che, continuando a 

concentrare particolare attenzione alla grande opera dell’Oasi S. Antonio, esplicitino 

cristianamente e socialmente la fedeltà alle finalità per cui è stata costituita. 

Nell’ultimo periodo ho riflettuto molto e ho chiesto luce al Signore. Ho già 

avviato arricchenti confronti individuali. Adesso per gradi desidero sollecitare 

un’ampia ed accurata riflessione che coinvolga tutti i soci, al fine di costruire – con 

l’apporto significativo di tutti – il cammino futuro.  

Come Presidente ho il dovere di custodire la credibilità della missione 

dell’Associazione, di indicare la via da percorrere nella fedeltà agli ideali che ne stanno 

all’origine e di far sintesi dei contributi di mente e di cuore di tutti, ma il cammino con 

le sue tappe, i suoi slanci e i suoi traguardi lo costruiamo sempre e solo tutti insieme! 

Per questo in gennaio, dopo l’Epifania, convocherò il Consiglio di 

Amministrazione, cui seguirà l’incontro con le Commissione di lavoro intorno alla 

metà del mese per poi giungere all’assemblea generale dei Soci con la consapevolezza 

di un itinerario pensato e costruito da tutti. A breve, nei tempi previsti, ciascuno 

riceverà la convocazione e il relativo ordine del giorno. 

Mi piace concludere con un motto pensato per gli auguri natalizi, che desidero 

possa essere scolpito nel cuore di tutti e manifestato nell’autenticità del servizio reso: 

“…oggi come ieri: con lo stesso entusiasmo e con la stessa passione”. Questo il mio affettuoso 

augurio di buon anno a voi, ai vostri cari e alla nostra Associazione, con la gratitudine 

per la vostra presenza e per il servizio che rendete. 

 

Mons. Giò Tavilla 
Presidente 


